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Guardiamo al bello,            
al buono che Dio               

semina in noi                            
(Padre Ermes Ronchi) 

Questa parabola mi ha cam-
biato il volto di Dio. La inter-
pretava con parole luminose padre Gio-
vanni Vannucci, uno dei massimi mistici 
del '900. Diceva: il nostro cuore è un pu-
gno di terra, seminato di buon seme e 
assediato da erbacce; una zolla di terra 
dove intrecciano le loro radici, talvolta 
inestricabili, il bene e il male. «Vuoi che 
andiamo a togliere la zizzania?» doman-
dano i servi al padrone. La risposta è 
perentoria: «No, perché rischiate di 
strapparmi spighe di buon grano!». Un 
conflitto di sguardi: quello dei servi si 
posa sul male, quello del padrone sul 
bene. Il seminatore infaticabile ripete: 
guarda al buon grano di domani, non 
alla zizzania. La gramigna è secondaria, 
viene dopo, vale di meno. Tu pensa al 
buon seme. Davanti a Dio una spiga di 
buon grano vale più di tutta la zizzania 
del campo, il bene è più importante del 
male, la luce conta più del buio. La mo-
rale del Vangelo infatti non è quella del-
la perfezione, l'ideale assoluto e senza 
macchia, ma quella del cammino, della 
fecondità, dell'avvio, di grappoli che ma-
turano tenacemente nel sole, di spighe 
che dolcemente si gonfiano di vita. La 
parabola ci invita a liberarci dai falsi esa-

mi di coscienza negativi, dal-
lo stilare il solito lungo elen-
co di ombre e di fragilità, 
che poi è sempre lo stesso. 
La nostra coscienza chiara, 
illuminata e sincera deve 
scoprire prima di tutto ciò 

che di vitale, bello, buono, promettente, 
la mano viva di Dio ha seminato in noi: il 
nostro giardino, l'Eden affidato alla no-
stra cura. 0HWWLDPRFL�VXOOD�VWUDGD�FRQ�
FXL� 'LR� DJLVFH�� SHU� YLQFHUH� OD� QRWWH�
DFFHQGH� LO�PDWWLQR�� SHU� IDU� ILRULUH� OD�
VWHSSD� VWHULOH� JHWWD� LQILQLWL� VHPL� GL�
YLWD��SHU�VROOHYDUH�OD�IDULQD�SHVDQWH�H�
LPPRELOH�PHWWH�XQ�SL]]LFR�GL�OLHYLWR��
'LR�DYYLD� OD�SULPDYHUD�GHO�FRVPR��D�
QRL�VSHWWD�GLYHQWDUH�O
HVWDWH�SURIXPD�
WD�GL�PHVVL��,R�QRQ�VRQR�L�PLHL�GLIHWWL�
R�OH�PLH�GHEROH]]H��PD�OH�PLH�PDWX�
UD]LRQL��1RQ�VRQR�FUHDWR�D�LPPDJLQH�
GHO� 1HPLFR� H� GHOOD� VXD� QRWWH�� PD� D�
LPPDJLQH� GHO� &UHDWRUH� H� GHO� VXR�
JLRUQR�� /
DWWLYLWj� UHOLJLRVD�� VRODUH��
SRVLWLYD�� YLWDOH� FKH� GREELDPR� DYHUH�
YHUVR� QRL� VWHVVL� FRQVLVWH� QHO� QRQ�
SUHRFFXSDUFL� SULPD� GL� WXWWR� GHOOH� HU�
EDFFH� R� GHL� GLIHWWL�� PD� QHO� YHQHUDUH�
WXWWH� OH� IRU]H�GL�ERQWj��GL�JHQHURVLWj��
GL�DFFRJOLHQ]D��GL�EHOOH]]D�H�GL� WHQH�
UH]]D�FKH�'LR�FL�FRQVHJQD��)DFFLDPR�
FKH� TXHVWH� HURPSDQR� LQ� WXWWD� OD� ORUR�
IRU]D��LQ�WXWWD�OD�ORUR�SRWHQ]D�H�YHGUH- 

mo le tenebre scomparire. Custodisci e 
coltiva con ogni cura i talenti, i doni, i semi 
di vita e la zizzania avrà sempre meno ter-
reno. Preoccupati del buon seme, ama la 

vita, proteggi ogni germoglio, sii indul-
gente con tutte le creature. E sii indulgen-
te anche con te stesso. E tutto il tuo essere 
fiorirà nella luce. 

Mercoledì 22 S.Maria Maddalena, è stata 
la prima persona a cui Cristo è apparso e 
sono donne coloro che portano l’annuncio 
della sua resurrezione agli apostolo. Maria 
di Magdala, in Galilea, si pose al servizio di 
Gesù dopo essere stata da lui guarita (Lc 
8,2). Salito Gesù al cielo, Maria Maddalena 
fu perseguitata e gettata poi su una vec-
chia nave senza vela e senza remi, venne 

abbandonata in balia delle onde, ma mira-
colosamente approdò a Marsiglia. Scelse 
per dimora una squallida spelonca e quivi 
visse per trent'anni in 
penitenza, finché il 22 
luglio del 66 s'addor-
mentò nel bacio del 
Signore e volò in cielo. 
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Giovedì 23 S.Brigida, compatrona d’Eu-
ropa, principessa svedese, nata a Uppsala 
nel 1303, Brigida fu sposa e madre esem-
plare di otto figli. Rimasta vedova, divenne 
terziaria francescana e consacrò la vedo-
vanza alla Chiesa. Fondò l’Ordine religioso 
del Santo Salvatore. Visse a Roma 24 anni, 

preparando il ritorno del Papa da Avigno-
ne. Morì il 23 luglio 1373. È stata dichiarata 
da Giovanni Paolo II compatrona d’Europa, 
insieme a Santa Edith 
Stein e a Santa Cateri-
na da Siena. 


